





3^ PILLOLA
Ambiente : Discoteca ; musica a manetta luci, laser e quant’altro….

Ragazzi che ballano in




Altri ragazzi partecipano 

discoteca . sregolatezza, alcool



Molta allegria, ma
a manetta






solo fanta e coca cola.
Saluti e propositi per il dopo





discoteca.
Rumori di auto in corsa, schianto: le quinte si abbattono fragorosamente al suolo, fumo e silenzio per pochi attimi poi luci blu ed il suono di una sirena….
Il fumo invade il palcoscenico. In un silenzio irreale che  invade tutta        la scena esce dal buio Viviana, contemporaneamente Laura si sistema per terra coperta da un lenzuolo bianco. Comincia a parlare (in sottofondo il bip dell’ecocardio):


                                                    LE  ULTIME PAROLE…

Mamma, sono uscita con amici. Sono andata ad una festa e mi sono ricordata quello che mi avevi detto: di non bere alcolici.
Mi hai chiesto di non bere visto che dovevo guidare, cosi ho bevuto una Sprite. Mi son sentita orgogliosa di me stessa, anche per aver ascoltato il modo in cui, dolcemente, mi hai suggerito di non bere se dovevo guidare, al contrario di quello che mi dicono alcuni amici.
Ho fatto una scelta sana ed il tuo consiglio è stato giusto.
Quando la festa e finita io ho preso la mia macchina con la certezza che ero sobria.
Non potevo immaginare, mamma, ciò che mi aspettava... Qualcosa di inaspettato!

Ora sono qui sdraiata sull'asfalto e sento un poliziotto che dice: "Il ragazzo che ha provocato l'incidente era ubriaco".
Mamma, la sua voce sembra così lontana... Il mio sangue è sparso dappertutto e sto cercando, con tutte le mie forze, di non piangere.

Posso sentire i medici che dicono: "Questa ragazza non ce la farà".
Sono certa che il ragazzo alla guida dell'altra macchina non se lo immaginava neanche, mentre andava a tutta velocità.

Alla fine lui ha deciso di bere ed io adesso devo morire... Perchè le persone fanno tutto questo, mamma? Sapendo che distruggeranno delle vite?

Il dolore è come se mi pugnalasse con un centinaio di coltelli contemporaneamente.
Dì a mia sorella di non spaventarsi, mamma, di a papà di essere forte.
Qualcuno doveva dire a quel ragazzo che non si deve bere e guidare...
Forse, se i suoi glielo avessero detto, io adesso sarei viva...
La mia respirazione si fa sempre più debole e incomincio ad avere veramente paura...
Questi sono i miei ultimi momenti, e mi sento così disperata...
Mi piacerebbe poterti abbracciare mamma, mentre sono sdraiata, qui, morente.
Mi piacerebbe dirti che ti voglio bene per questo...
Ti voglio bene e .... addio.


Le anime intorno a lei la circondano,
Il Bip diventa un suono continuo. La ragazza si è confusa con le altre
Anime. Adesso è una di loro. Tutti insieme si ridispongono su file parallele. La scena si riempie nuovamente di fumo, si smorzano
le luci fino a spegnersi del tutto in assoluto silenzio, il corpo a terra si anima, da sotto le lenzuola esce una ballerina. Danza  sulle note della lacrimosa di Mozart mentre le anime sfilano verso il fondo buio.

La ballerina completa la sua danza ed esce di scena.





SIPARIO 
